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 Milano, 19 ottobre 2026
      
    Ai Presidenti delle Sezioni ANA
    Ai Capigruppo ANA
 
Prot. n. 547/2026
 
Caro Presidente/Capogruppo,
la Sede Nazionale rilascia a uso tuo e dei tuoi uffici amministrativi e consulenti questa breve guida in merito alle normative applicabili alla fiscalità dei gruppi e sezioni ANA. Ciò si è reso necessario a seguito dell’abrogazione della legge 398/91, stante le difficoltà e le incertezze che ne sono scaturite.
 
È necessario partire da alcuni punti assodati:
1. La legge 398/1991 non si può più applicare, ma sono in corso interlocuzioni ai più alti livelli politici per ottenere una estensione della sua applicazione, oltre che alle società sportive, anche alle associazioni d’arma.
2. Gruppi e Sezioni NON POSSONO E NON DEVONO iscriversi al RUNTS. Sezioni e gruppi iscritti sono una minoranza e lo sono per fatti contingenti e precedenti. Inoltre sono in corso interlocuzioni per gestirne l’uscita dal RUNTS.
3. Gruppi e sezioni possono svolgere TUTTE le attività istituzionali e di volontariato senza essere iscritti al RUNTS. La Sede Nazionale è a disposizione per risolvere eventuali contrasti interpretativi che dovessero sorgere in merito con le istituzioni. Molti casi sono già stati risolti.
4. Gruppi e Sezioni POSSONO svolgere attività commerciale purché finalizzata a finanziare l’attività istituzionale e in forma non prevalente rispetto alla medesima, secondo i criteri elencati sotto.
 
a. I gruppi e le sezioni sono associazioni non riconosciute. Essi NON hanno un proprio statuto scritto (che non è obbligatorio). Lo statuto è costituito dallo statuto nazionale Ana integrato di eventuali regolamenti sezionali.
Le associazioni non riconosciute sono disciplinate dagli articoli 36, 37 e 38 del codice civile. Questi articoli regolano l'ordinamento interno e l'amministrazione delle associazioni non riconosciute, stabilendo che tali aspetti sono regolati dagli accordi degli associati.
1. Il gruppo e la sezione devono
2. Avere il codice fiscale da richiedere all’Agenzia delle Entrate
1. Un'associazione non riconosciuta deve utilizzare il modello AA5/6 per richiedere l'attribuzione del numero di codice fiscale all'Agenzia delle Entrate. Questo modello può essere presentato direttamente presso qualsiasi ufficio dell'Agenzia delle Entrate, tramite il servizio postale mediante raccomandata, tramite PEC, o tramite un apposito servizio web presente nell'area riservata del sito internet dell'Agenzia delle Entrate.
2. Approvare il rendiconto annuale. Gruppi e Sezioni di dimensioni ridotte possono redigere un semplice rendiconto per cassa (entrate e uscite di banca e cassa contanti).
2. Inviare, se obbligatorio, il modello EAS
3. L'invio del modello EAS è obbligatorio per le associazioni non riconosciute che non si iscrivono al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e al Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD). Queste associazioni devono trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate i dati e le notizie fiscalmente rilevanti mediante il modello EAS, a meno che non siano esonerate in base alle specifiche disposizioni. Per sintesi si rinvia alle istruzioni alla compilazione. Si allega una bozza di modello EAS precompilato in base alle caratteristiche principali dei nostri gruppi
2. Comunicare all’A.D.E. il nuovo capogruppo/presidente
4. Per comunicare all'Agenzia delle Entrate la variazione dei dati relativi al rappresentante legale di un'associazione, si utilizza il modello AA5/6. Questo modello deve essere presentato direttamente presso l'ufficio dell'Agenzia delle Entrate nella cui circoscrizione ha sede il domicilio fiscale dell'ente, oppure tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, PEC, o tramite un apposito servizio web disponibile nell'area riservata del sito internet dell'Agenzia delle Entrate. La comunicazione deve avvenire entro 30 giorni dalla nomina.
 
1. Il gruppo/sezione anche SENZA PARTITA IVA PUO’, senza dover pagare tasse:
0. Incassare le quote di iscrizione, i c.d. bollini, sia di soci Alpini che di Amici e Aggregati
0. Incassare contributi pubblici in convenzione
0. Effettuare raccolte fondi occasionali in concomitanza con eventi/ricorrenze/campagne di sensibilizzazione anche mediante vendita di beni e servizi di modico valore. I fondi sono vincolati alla motivazione della raccolta. Deve essere redatto e conservato uno specifico rendiconto (entrate e uscite) di ciascuna raccolta fondi. Purtroppo non esiste una definizione di “modico valore”. Non esiste neppure una definizione univoca di occasionalità, che però va sicuramente ricercata nella durata limitata dell’iniziativa e nella semplicità organizzativa delle stessa. Non esiste un limite espresso al numero di raccolte fondi organizzabili e all’ammontare delle relative entrate, ma sicuramente non possono essere esuberanti rispetto alle necessità del gruppo o della sezione
0. Riferimenti di legge: articolo 143 Testo unico Imposte sui Redditi dpr 917/1986, articolo 4 IVA dpr 633/1972, articolo 2 comma 2 dpr 460/1997 (per esenzione fiscale e iva delle raccolte fondi).
1. ATTENZIONE! Ai fini del corretto inquadramento fiscale delle svariate attività svolte, bisogna tenere presente che Gruppi e Sezioni NON HANNO i requisiti di cui all’articolo 148 comma 8 TUIR, in quanto manca una completa democrazia interna (Amici e Aggregati non votano e non vengono eletti) e non c’è uno statuto registrato. Ergo le attività istituzionali svolte verso i soci (Alpini Amici Aggregati) in cambio di un corrispettivo specifico sono considerate attività commerciali. Se sono occasionali non serve partita iva e non si deve emettere fattura, ma va dichiarato il guadagno al netto dei costi sostenuti come “redditi diversi” (quindi se il corrispettivo è solo un rimborso dei costi sostenuti senza maggiorazioni il reddito è zero).
Anche le donazioni ricevute da terzi, aziende o privati, non sono attività commerciale ma vanno dichiarate come “redditi diversi”, senza obbligo di emettere fattura.
1. ATTENZIONE! Anche qualora non abbiano partita iva, il Gruppo o la Sezione sono sostituti di imposta, quindi se un libero professionista (avvocato, commercialista, geometra, ingegnere, ecc.) emette una fattura con ritenuta d’acconto, la ritenuta va versata con F24 e l’anno successivo va emesso il modello CU e presentato il modello 770.
1. Il gruppo può e deve RICHIEDERE LA PARTITA IVA per gestire direttamente attività commerciali continuativa, quali ad esempio:
1. vendita gadget
1. gestione bar/ristoranti/rifugi, anche se riservati ai soci Ana
1. raccolta sponsorizzazioni o pubblicità su editoria di gruppo
1. ospitalità (noleggio sale, rifugi, altro)
1. La gestione della partita iva deve avvenire in base alle norme fiscali previste dall’articolo 148 TUIR: quindi affidandosi a un COMMERCIALISTA e gestire quanto segue
2. contabilità separata      
2. obbligo di versamento iva trimestrale (calcolo col metodo dell’iva sulle vendite meno iva sugli acquisti),
2. comunicazioni Liquidazioni Periodiche LIPE
2. versamento annuale ires/irap con sistema forfettario,
2. compilazione dichiarazioni iva/redditi/irap anche a zero
2. ogni altro adempimento obbligatorio
1. L’attività commerciale svolta con la partita iva NON DEVE ESSERE PREVALENTE rispetto all’attività istituzionale. Per determinare la prevalenza dell'attività commerciale rispetto all'attività istituzionale di un'associazione non riconosciuta e non iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), l’Agenzia delle Entrate utilizza i seguenti criteri indicativi di commercialità, come stabilito dall'art. 149 co. 1 del TUIR: Prevalenza delle immobilizzazioni: Si considera la prevalenza delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività. Prevalenza dei ricavi: Si valuta la prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali. Prevalenza dei redditi: Si tiene conto della prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, che includono contributi, sovvenzioni, liberalità e quote associative. Prevalenza delle componenti negative: Si analizza la prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività commerciale rispetto alle restanti spese.
Questi parametri costituiscono fatti indice di prevalente commercialità nell'ambito di un giudizio complessivo sull'attività effettivamente esercitata dall'ente, ma non comportano il passaggio automatico da ente non commerciale a ente commerciale.
La problematica della prevalenza dell’attività commerciale rispetto all’attività istituzionale non è una novità recente ma è sempre esistita, anche in vigenza della legge 398/1991. Segnaliamo che l’eventuale iscrizione al RUNTS non risolverebbe questa problematica, anzi la complicherebbe perché per gli ETS l’unico parametro rilevante sono i ricavi.
In caso si dovesse riscontrare la prevalenza della attività commerciale è necessario prendere appositi provvedimenti. Le linee principali che si possono suggerire sono le seguenti
i. Ridurre l’attività commerciale per rientrare nei parametri
1. Affidare tutta o parte dell’attività commerciale a un gestore (esempio la baita). Il gestore potrà poi versare un affitto o compiere servizi per il gruppo a sue spese
1. Costituire una società partecipata al 100% dal gruppo/sezione a cui affidare lo svolgimento dell’attività. Detta società (eventualmente anche impresa sociale) potrà erogare i guadagni al gruppo o sezione mediante distribuzione degli utili annuali.
 Sebastiano Favero
 Presidente dell’Associazione Nazionale Alpini
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